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RAFFAELE DI NOIA
SAVONA

Dopo il secco rifiuto 
al piano di riforma 
della sanità, voluto 
dalla  Regione,  la  

Cgil provinciale lancia un’ac-
cusa anche alla politica loca-
le. Secondo il sindacato chi 
oggi contesta il piano avreb-
be dovuto vigilare maggior-
mente prima, anche se è lo-
devole che adesso ci sia un 
impegno da parte di  tutti  
nell’opporsi  alla  riforma.  
Nel dettaglio, le modifiche 
volute dalla Regione vedreb-
bero un deciso depotenzia-
mento  dell’ospedale  San  
Paolo di Savona e degli altri 
nosocomi provinciali, con la 
perdita dei primari dei repar-
ti di Malattie infettive e Ana-
tomia patologica a cui si ag-
giungono Laboratorio anali-
si, Centro trasfusionale e Fisi-
ca sanitaria e il solo “salva-
taggio” di quello di Radiote-
rapia oncologica. 

«Negli ultimi giorni abbia-
mo finalmente  assistito  al  

susseguirsi di autorevoli pre-
se di posizione nettamente 
critiche e contrarie alla co-
siddetta riforma del sistema 
sanitario ligure. Visti gli ef-
fetti che sta producendo e 
produrrà nella nostra provin-
cia e nei nostri ospedali. Me-
glio tardi che mai – dicono il 
segretario  generale  della  

Cgil Savona, Simone Turcot-
to, insieme ad Ennio Peluffo 
di (FPCgil) e Giancarlo Belli-
ni di SpiCgil – fin da subito il 
nostro sindacato e pochi al-
tri ha segnalato questa rifor-
ma come un progetto appros-
simativo ed incompleto im-
posto dall’alto, varato in fret-
ta e furia per interesse di par-

te e di conseguenza privo di 
alcun coinvolgimento e con-
fronto di merito con le istitu-
zioni locali Oltre che con le 
strutture sanitarie territoria-
li e le organizzazioni sinda-
cali rappresentative dei la-
voratori della Sanità e dei 
pensionati. Con questi pre-
supposti e queste modalità 

non ci si poteva aspettare 
qualcosa di buono, anche se 
a suo tempo qualcuno che 
ora “sbatte i coperchi” si pro-
digò ad organizzare confe-
renze in lungo e in largo ac-
compagnando  presidente  
ed assessore Regionale a pro-
pagandare la validità della 
loro  cosiddetta  “riforma”.  

Evidentemente non era ba-
stato  sostenere  a  scatola  
chiusa il famoso ‘Progetto 
del Gaslini diffuso’ che ha af-
fossato in modo netto le pe-
diatrie nei territori liguri». 

Poi aggiungono: «Regione 
Liguria dice “togliamo i pri-
mari dal San Paolo ma i servi-
zi ai cittadini rimangono gli 
stessi”  ma è evidente che 
non sarà così e non lo è mai 
stato ogni volta che Regione 
Liguria ha “razionalizzato” 
il servizio sanitario. In parti-
colare, nella nostra provin-
cia, basti pensare al numero 
dei Consultori, Pronto Soc-
corso e Punti di Primo Inter-
vento di Cairo e Albenga, 
118, ostetricia di Santa Coro-
na, Gaslini diffuso, Scuola In-
fermieri ai privati. Oggi qua-
si tutti protestano, anche chi 
allora, nelle sedi e nelle occa-
sioni opportune pur avendo-
ne la possibilità, non lo fece. 
Difendere la sanità pubblica 
significa difendere il diritto 
alla salute di tutti, di chi ci la-
vora a qualunque livello e so-
prattutto di chi ha la necessi-
tà di cure e assistenza che il 
sistema deve garantire». —
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SIMONE TURCOTTO
SEGRETARIO CGIL
SAVONA

MASSIMO PICONE
VARAZZE

Varazze celebra i 650 
anni dal passaggio 
nel paese di Santa 
Caterina da Siena. 

Tra ieri e oggi si sono svolte 
si svolgono conferenze, mes-
sa, fiaccolata fino al porto tu-
ristico e rievocazione stori-
ca. Le iniziative promosse 
dal gruppo locale dei Cateri-
nati coinvolgono cittadini,  
ospiti e autorità. Per l’anni-
versario del passaggio di San-
ta Caterina da Varazze, di ri-
torno da Avignone, il grup-
po dell’associazione Interna-
zionale  Caterinati,  dopo  
aver organizzato dall’1 al 3 
maggio scorso il viaggio da 
Varazze a Siena per assistere 
alla donazione, da parte del-
le autorità cittadine, dell’o-
lio per  la  lampada votiva 
conservata nel santuario se-
nese, continua così le manife-
stazioni in città. Ieri pome-
riggio,  al  Santuario  della  
Santissima Trinità-chiesa di 
Santa Caterina, situata late-
rale all’Aurelia di levante, è 
stato trattato il tema «Santa 
Caterina in relazione al papa-
to». La conferenza è stata cu-
rata di Padre Alfredo Scarci-
glia, assistente ecclesiastico 
dell’associazione internazio-

nale dei Caterinati e parroco 
di San Domenico in Siena. 
Poi si è svolta la celebrazio-
ne della Santa Messa con i Pa-
dri Domenicani di Siena e di 
Varazze ed alla sera è stata la 
volta della suggestiva fiacco-
lata di gratitudine con ritro-
vo in piazza Santa Caterina, 
occasione di  Memoria  del  
beato transito di San France-
sco  nella  ricorrenza  degli  
800 anni dalla morte a cura 
di don Claudio Doglio, parro-
co  della  Collegiata  di  
Sant’Ambrogio. II corteo ha 
quindi percorso il lungoma-
re per raggiungere la statua 
di  Santa  Caterina,  posta  
all’ingresso della Marina di 
Varazze. Oggi,  alle 16,  in 
piazza Sant’Ambrogio,  nel  
centro storico, ci sarà la rie-
vocazione del passaggio di 

Caterina a cura dell’associa-
zione Sacre Rappresentazio-
ni Santa Caterina da Siena. 
La religiosa seneseè una del-
le figure più luminose della 
spiritualità cristiana: misti-
ca,  teologa,  Dottore  della  
Chiesa. Il suo cammino che 
la portò a Varazze nel 1376, 
durante il viaggio di ritor-
no  dalla  Francia,  lasciò  
un’impronta profonda nel-
la storia e nella memoria 
della città. Caterina andò 
ad Avignone perché voleva 
porre fine al periodo in cui i 
papi risiedevano in quella 
città dal 1309. Secondo la 
santa, il vescovo di Roma 
doveva trovarsi nella pro-
pria  città  per  guidare  la  
Chiesa con maggiore auto-
revolezza e libertà. —
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La Regione dice
che toglie i primari 
ma non i servizi
È evidente che 
non sarà cosìL’ospedale San Paolo a rischio depotenziamento

Il corteo storico a Varazze con la partecipazione dei figuranti

Conferenze, corteo storico e fiaccolata fino al porto turistico

Varazze celebra i 650 anni
del passaggio di S. Caterina

MASSIMO PICONE

Èmorto stroncato da un 
arresto cardiocircola-
torio che non gli ha da-
to  scampo.  Stefano  

Grandi, 46 anni, residente a 
Cereseto Monferrato (Alessan-
dria) si trovava nei boschi in-
torno al Giovo tra Pontinvrea 
e Sassello. L’uomo era assie-
me al padre, che vedendo il fi-
glio crollare per terra all’im-
provviso, ha subito dato l’al-
larme. Arrivato il personale 
medico e paramedico del 118, 
Grandi è stato trattato sul po-
sto vista la gravità. 

Nonostante i lunghi tentati-
vi di rianimarlo, non c’è stato 
nulla da fare. Nel frattempo so-
no arrivate una squadra dei vi-
gili del fuoco proveniente da 
Cairo Montenotte per un even-
tuale trasporto con la barella 
toboga, un’ambulanza i  cui  
militi sono stati in attesa ai 
bordi della statale 334 Albiso-
la-Acqui Terme e una pattu-
glia dei carabinieri che ha rac-
colto la testimonianza di un ra-
gazzo che si trovava nei pres-
si, anche lui per funghi, e che 
ha prestato i primi soccorsi. 

Padre e figlio erano giunti 
all’alba a Sassello. Avevano 
parcheggiato l’auto in piazza 
Rolla, nel centro del paese, 
per fare colazione, poi si era-

no spostati nella frazione di 
Piampaludo. Una volta ritor-
nati a valle, probabilmente a 
mani vuote, avevano voluto 
fare un altro tentativo spostan-
dosi più verso sud, appunto 
nell’area del Giovo. Niente la-
sciava presagire la tragedia. 
Da quanto emerso finora, Ste-
fano Grandi non aveva patolo-
gie cardiache e non era la pri-
ma volta che faceva lunghi 
percorsi, anche faticosi come 
i saliscendi delle colline che 
caratterizzano il Savonese, al-
la ricerca dei funghi o anche 
soltanto  per  respirare  aria  
buona camminando nel ver-
de. Dopo aver fatto ogni tenta-
tivo di salvare l’uomo da parte 
dei sanitari, non è rimasto al-
tro da fare che spostare il cor-
po  dell’uomo  nella  camera  
mortuaria  dell’ospedale  

Sant’Antonio di Sassello, in at-
tesa che il magistrato di turno 
decida o meno l’autopsia. 

Nemmeno una ventina di 
giorno orsono, un’altra trage-
dia era accaduta nei boschi 
sempre a danno di fungaioli. 
Cesarino Ravera, 80 anni ori-
ginario di Tovo San Giacomo, 
aveva perso la vita dopo esse-
re scivolato in un dirupo im-
pervio tra Bormida e Osiglia. 
Era uscito la mattina presto 
per cercare funghi insieme al 
genero, dal quale si era poi se-
parato. Non vedendolo rien-
trare all'auto all'orario concor-
dato, i familiari avevano lan-
ciato l'allarme. Il corpo era sta-
to individuato in un canalone 
dal Soccorso Alpino e dai vigi-
li del fuoco dopo diverse ore 
di ricerche. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindacato accusa: “C’è chi poteva protestare nelle sedi opportune e non lo ha fatto. Adesso si scoprono tutti contrari”

Sanità, Cgil all’attacco della politica locale
“Riforma regionale: si doveva agire prima” 

IL CASO/1

“

L’EVENTO

È successo ieri nei boschi tra Sassello e Pontinvrea

Fungaiolo muore a 46 anni
stroncato da un infarto

IL CASO/2

Intervento dei vigili del fuoco per un fungaiolo
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